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Una sinfonia di emozioni è il 
nuovo video spot promozio-
nale della Liguria realizzato 
dalla Regione che andrà in 
onda in tutte le puntate del fe-
stival di Sanremo. Circa tren-
ta secondi in cui l'orchestra 
del Carlo Felice suona la sin-
fonia del Barbiere di Siviglia 
a Genova, a Portovenere e a 
Cervo. Manca solo il savone-
se. Come se la Liguria avesse 
solo tre province. Lo spezzi-
no, Genova al centro e l'impe-
riese. Un vuoto che ha fatto 
storcere il naso a chi, nel savo-
nese, ci vive e conosce paesi 
che difficilmente avrebbero 
stonato tra le perle immorta-
late nel video. 

Uno spot mandato in onda 
in un programma come il Fe-
stival che, alla sua prima sera-
ta da record ha totalizzato ol-
tre dieci milioni di spettatori 
e con il 52,2% di share, senza 
contare i trending topic sui 
social con l'hashtag #festival-
disanremo sempre tre le pri-
me posizioni, è un'ottima ve-
trina per la promozione turi-
stica del territorio. Ecco quin-
di perché l'assenza di un'im-
magine iconica è balzata agli 
occhi di molti spettatori savo-
nesi. 

«L'Amministrazione comu-
nale di Savona non è stata in-
formata dell'iniziativa regio-
nale, forse è stata coinvolta 
la  nostra  Provincia  –  com-
menta il sindaco del capoluo-
go Ilaria Caprioglio - Auspi-
chiamo,  tuttavia,  un  mag-
gior coinvolgimento nelle at-
tività regionali di promozio-
ne  turistica  come  abbiamo  
suggerito nelle osservazioni 
inviate ad Anci in merito al 
piano di promozione turisti-
ca  dell'Agenzia  regionale.  
Stiamo, inoltre,  aspettando 
che le modifiche da noi richie-
ste per il nostro sito di promo-
zione turistica  istituzionale  
vengano recepite da Liguria 
Digitale per poter andare on-
line quanto prima». 

caprioglio: «nessuno ci ha informato da genova»

Savona non appare
nello spot della Regione
al Festival di Sanremo

IL CASO

Guido Filippi

L’
ospedale naziona-
le va in soccorso 
all’ospedale picco-
lo  per  evitare  la  

chiusura delle sale operato-
rie per mancanza di speciali-
sti e il rinvio di almeno un 
centinaio di interventi chi-
rurgici. 

Dai  primi  giorni  della  
prossima settimana cinque 
anestesisti del San Martino 
andranno in sala al Santa 
Corona  di  Pietra  Ligure.  
Tempi record a parte, è una 
delle prime volte che il co-
losso  della  sanità  ligure  
chiede ad alcuni suoi profes-
sionisti di aiutare a uscire 
dai guai la Asl 2 savonese 
che sarebbe stata costretta 
a bloccare le sale operatorie 
per mancanza di anestesi-
sti.

Gli  specialisti  del  San  
Martino  continueranno  a  
prestare servizio nelle sale 
operatorie del Monoblocco 
e, una volta terminato il tur-
no, si sposteranno a Pietra 
Ligure: l’accordo è stato por-

tato avanti da due delle co-
lonne del San Martino, il di-
rettore regionale del dipar-
timento di emergenza An-
gelo Gratarola e il direttore 
amministrativo  Salvatore  
Giuffrida che ha seguito tut-
ti gli aspetti contrattuali e 
burocratici. 

Si parla di prestazioni ag-
giuntive, ossia è come se i 
medici facessero attività li-
bero  professionale  per  

un’altra  azienda  sanitaria  
della Liguria: l’intesa stabili-
sce orari e  compensi -  gli  
stessi previsti dal contratto 
nazionale dei camici bian-
chi: 60 euro lordi l’ora per 
almeno sei ore giornaliere 
di servizio più un rimborso 
forfettario di 80 euro com-
plessive per coprire le spese 
di viaggio. 

I compensi extra finiran-
no in busta paga e verranno 

liquidati  dal  San  Martino  
che poi li metterà in conto 
alla Asl 2 savonese. I cinque 
medici lavoreranno nelle sa-
le operatorie di Chirurgia, 
Neurochirurgia,  Ortope-
dia,  Chirurgia  Toracica  e  
cardiologia interventistica. 

È la seconda volta in poco 
più di un mese che il San 
Martino e la Asl 2 savonese 
si danno una mano a distan-
za: a fine dicembre, dopo lo 
scandalo  della  Radiotera-
pia  dell’ex  Ist,  le  pazienti  
che erano rimaste escluse 
dalle sedute, erano state ac-
compagnate  in  pullman  
all’ospedale San Paolo. 

«Ringrazio - dice l’asses-
sore regionale  alla  Sanità  
Sonia Viale - i professionisti 
del San Martino che hanno 
dato la propria disponibili-
tà a recarsi a Pietra Ligure 
per superare questa fase di 
difficoltà. L’auspicio è che il 
governo si adoperi per risol-
vere l’emergenza dell’imbu-
to formativo che determina 
una carenza di specialisti in 
diverse  discipline,  tra  cui  
anche l’Anestesia e rianima-
zione, non solo in Liguria 
ma in tutta Italia». —

filippi@ilsecoloxix.it

Amadeus davanti all’Ariston

Genova va in aiuto del Santa Corona per scongiurare il rinvio delle operazioni

Cinque anestesisti dal San Martino
per evitare lo stop degli interventi

Un rinforzo in extremis per riattivare le sale operatorie
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